
Per più di 2000 anni i filosofi postularono l’esistenza di un continente

australe che potesse, con le sue terre, compensare il peso del mondo,

impedendone il capovolgimento. I cartografi medioevali disegnarono

un’ipotetica Terra Australis Incognita, che già allora incarnava l’idea

della lontananza, della terra inospitale, della grande avventura. Quella

terra era l’Antartide, scoperta solo nel 1829 da N. B. Palmer, un

cacciatore di foche che si spinse con la sua nave fino all’odierna

Penisola Antartica. In Antartide, nell’immenso continente di cristallo,

nell’ultima frontiera del mondo, si arriva oggi con relativa facilità:

numerose nazioni hanno in Antartide basi scientifiche di ricerca, e

anche i turisti giungono in queste candide lande sempre più numerosi,

rischiando a volta di turbare il delicatissimo equilibrio ecologico del

continente. ORNITOUR è lieta di proporre, in collaborazione con la

Oceanwide Expeditions, emozionanti crociere in Antartide e nelle

isole subantartiche dell’emisfero occidentale. Le navi utilizzate dalla

Oceanwide Expeditions per le crociere sono imbarcazioni predisposte

per la navigazione tra i ghiacci e le avventure in condizioni estreme

saranno sì avventure di cuore e di emozioni, ma la nave non farà

mancare nessuna delle comodità di un hotel a cinque stelle, a partire

dalle cabine, dotate di tutti i comfort di una camera d'albergo. Due

parole soltanto per anticipare quello che, visto nella realtà, è quello
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che più si avvicina ad un mondo irreale. L’oceano antartico è

disseminato di iceberg congelati in mille forme bizzarre, torri di ghiaccio

che dividono i due blu, ugualmente profondi, di mare e cielo. Negli

arcipelaghi australi che circondano l’Antartide le rocce sono incrostate

da muschi e licheni e le distese di ghiaccio, colonizzate da alghe

colorate, si trasformano in tappeti gialli, rossi e verdi. La superficie

crespata dell’acqua si anima di tanto in tanto con flutti turbolenti da

cui emergono i leviatani del mare, le balene, di cui si possono

incontrare numerose specie. Contro il cielo turchese milioni di uccelli

marini volano maestosi o frenetici, enormi albatros e piccoli candidi

petrelli. Sulla terraferma torreggianti elefanti marini poltriscono tra

eserciti di ridicoli e teneri pinguini che ballano il tip tap sulla terra

ghiacciata. Una crociera in Antartide con la Oceanwide Expeditions

sarà davvero l’esperienza di una vita, un viaggio irripetibile in una

fiaba di ghiaccio. Di Oceanwide Expeditions Ornitour propone altre

quattro eccezionali crociere: Isole Svalbard, Mare di Ross, Penisola

Antartica. Potete comunque visitare il sito istituzionale della Oceanwide

Expeditions dove troverete decine di altre meravigliose crociere in

Artide e Antartide, così come favolose gallerie fotografiche, diari di

bordo e altre utilissime informazioni sulle destinazioni del tour-operator.

Questa crociera prenderà le mosse, come tutte le avventure

antartiche, dalla città argentina di Ushuaia, la città più a sud del

mondo. La Plancius entrerà nel Canale di Beagle e si dirigerà in

mare aperto, fino alla prima favolosa tappa, le Isole Falklands, dove

potremo vedere numerose specie di interessanti uccelli terrestri, ma

dove il clou del nostro birdwatching sarà quello che faremo tra le

colonie di uccelli marini sulle scogliere delle isole; vedremo, tra le

altre specie, Pinguini saltarocce, Cormorani re, Sterne del

Sudamerica, Stercorari del Polo Sud e Gabbiani dei delfini. Di nuovo

nell'immensità dell'Oceano Atlantico meridionale, dove attraverseremo

la Convergenza Antartica per raggiungere le South Orkney, le Orcadi



Meridionali, un altro tripudio di uccelli marini. Faremo poi rotta verso

sud per raggiungere quell'enorme artiglio di ghiaccio che si stacca

dalla massa continentale antartica per protendersi quasi a ghermire

l'estremità del Sudamerica, la Penisola Antartica. I paesaggi

mozzafiato dell'Antartide saranno il teatro dove vivremo le ultime

emozionanti avventure di questa starordinaria navigazione.

1° giorno) volo Milano Malpensa - Buenos Aires via Madrid, con arrivo in

serata. Pernottamento in un hotel nei pressi dell'aeroporto.

2° giorno)  volo interno per Ushuaia, dove, appena arrivati, ci trasferiremo al

porto e ci imbarcheremo sul vascello che sarà la nostra casa nei prossimi

diciotto giorni; inizieremo al navigazione attraverso il Canale di Beagle.

Potremo osservare da vicino gli uccelli marini che frequentano queste acque:

l’Albatros urlatore, l’Albatros sopraccigli neri, l'Ossifraga del Sud, il Petrello

del Capo, il Fulmaro antartico, il Petrello tuffatore di Magellano, la Beccaccia

di mare di Magellano e l'Anatra vaporiera della Terra del Fuoco, uno strano

incrocio tra un’oca ed un’anatra (il suo nome si riferisce al fatto chel'animale,

incapace di volare, si muove sull’acqua pattinando con le ali ridotte a

moncherini sollevando una nuvola di goccioline che assomiglia ad uno sbuffo

di vapore).

3° giorno)  in rotta verso le isole Falklands. La nave sarà accompagnata da

una moltitudine di uccelli marini, come Ossifraghe del sud, Albatros testagrigia,

Petrelli antartici, Petrelli del Capo, Petrelli di Kerguelen, e molte, molte altre

specie.

4° e 5° giorno) le isole Falklands, o Malvinas per gli argentini, furono al

centro dell'attenzione internazionale nel 1982, quando scoppiò la guerra,

per il loro dominio, tra Inghilterra e Argentina. Oggi la situazione è più che

tranquilla e le isole mantengono il loro interesse solo per gli amanti della

natura e in particolare per i birdwatcher. Più di cinquanta specie di uccelli,

infatti, nidificano nell'arcipelago, una diversità impressionanete se la si

paragona a quella della vicina Antartide, o anche a quella della punta estrema

del continente sudamericano. L'arcipelago consta di più di trecento isole,

dominate dalle due grandi estensioni di West Falkland e East Falkland. Il



paesaggio delle isole è aspro e spettacolare e le sue scogliere ospitano

favolose colonie di uccelli marini; il paesaggio dell'interno è costituito

soprattutto da praterie e da rada vegetazione arbustiva. Tra le specie terrestri

che vedremo, ricordiamo: il Caracara striato, il Tiranno terricolo facciascura,

il Cinclode nerastro, il Tordo australe, il Mimo codalunga, l'Avvoltoio tacchino,

il Falco pellegrino, l'Anatra crestata, l'Alzavola marezzata, la Poiana

dorsorosso, il Fringuello golanera, il Lucarino mentonero. Ma l'highlight delle

Falklands saranno le colonie di uccelli marini che vedremo stipare le scogliere

delle isole; vedremo Pinguini saltarocce, Pinguini papua, Pinguini di

Magellano, Cormorani re, Sterne del Sudamerica, Stercorari del Polo Sud,

Gabbiani dei delfini, Albatros sopraccigli neri. Nelle acque costiere vederemo

numerose specie di anatidi, come le bellissime Oche di Magellano, Oche

del Kelp , Oche testarossicce, e un'altra specie di "anatra vaporiera",

endemica delle Falklands, l'Anatra vaporiera delle Falklands. Vedremo anche

una colonia di leoni marini del Sudamerica e, con fortuna, qualche specie di

cetaceo, come il Lagenoringo di Peale e il Lagenorinco di Commerson.

Visiteremo anche Port Stanley, la capitale delle Falklands.

6° e 7° giorno)  in mare, verso est, verso la South Georgia. Attraverseremo

la Convergenza Antartica, e cioé la linea di demarcazione tra le acque

relativamente calde che circondano le Falklands e le fredde acque antartiche;

entrando in queste acque, la temperatura cade di dieci gradi in poche ore e,

sempre in poche ore, il mare si popola di una moltitudine di uccelli marini e

cetacei. Ciò è dovuto alla formazione di correnti marine che portano in

superficie il plankton, nutrimento di pesci e euccelli. Potremo vedere decine

di specie di petrelli, berte, albatros e uccelli delle tempeste; tra le altre specie:

Ossifraga del nord, Ossifraga del sud, Petrello piumoso, Petrello

mentobianco, Petrello del Capo, Uccello delle tempeste di Wilson, Uccello

delle tempeste pancianera. Tra i cetacei, le specie più comuni sono la

Balenottera rostrata, l'Iperodonte australe e il Lagenorinco clessidra.

8°/1 1° giorno)  avremo tre giorni a disposizione per esplorare la South

Georgia, la più spettacolare di tutte le isole subantartiche. Visiteremo alcune

aree importanti dal punto di vista storico, come la stazione baleniera, oggi

abbandonata, di Grytviken, dove i pinguini camminano indisturbati per le

strade; come King Edwards Point, dove si trova la tomba dell'esploratore



Shackleton; visiteremo, a Salisbury Plain, l'enorme colonia di Pinguini re e,

ad Albatros Island nella baia di Isles, la colonia di Albatros urlatori. Prima di

riprendere il mare, l'ultimo giorno, visiteremo Cooper Bay, dove si trovano

due grandi colonie di Pinguini dal collare e Pinguini macaroni, oltre che una

colonia di Albatros mantochiaro. Esploreremo anche Gold Harbour, dove ci

saranno buone opportunità di vedere Elefanti marini e Otarie del Sud, e

concluderemo le escursioni nell'isola visitando il magnifico fiordo Drygalski

e la spettacolare baia Larsen. Nelle acque intorno all'isola potremmo vedere

altre specie di uccelli marini, come lo Stercorario antartico, lo Stercorario

mezzano, il Labbo, la Sterna antartica, il Prione fatato, lo stranissimo Chione

niveo, il Petrello tuffatore di South Georgia, il Petrello tuffatore comune. Sulla

terraferma cercheremo l'unico endemismo dell'isola, la Pispola di South

Georgia, e la sottospecie locale del Codone beccogiallo, che alcuni Autori

considerano specie valida.

12° giorno) in mare, verso sud, verso le isole di South Orkney.

13° giorno)  la bellezza delle isole South Orkney è superba; iceberg

torreggianti, colorati di rosa e azzurro, ghiacciai, torri rocciose. L'interesse

ornitologico delle isole risiede nelle colonie di Pinguini di Adelia e Pinguini

dal collare, e, soprattutto, nella piccola colonia del delizioso Petrello delle

nevi. Vedremo anche l'Ossifraga del sud, lo Stercorario del Polo Sud, il Prione

tortolino, l'Uccello delle tempeste di Wilson.

14° giorno)  di nuovo in oceano aperto, verso l'highlight della crociera, verso

l'Antartide; la nave sarà sempre seguita da un corteo di uccelli marini; se

avremo fortuna potremo vedere qualche giovane di Pinguino imperatore, il

cui areale di distribuzione è ben distante da questa regione, ma che a volte

viene spinto qui da venti e correnti.

15°/17° giorno) in questi tre giorni effettueremo numerose discese a terra

e gite sugli Zodiacs, i gommoni che permettono di avvicinarsi alle coste; il

numero e la sede degli sbarchi è legato alle condizioni atmosferiche, ma i

quelli descritti di seguito sono i più probabili. A Paulet Island vedremo i resti

della spedizione antartica degli inizi del ventesimo secolo e una colonia di

centinaia di migliaia di Pinguini di Adelia; è questa la regione in cui vedremo

i più classici e favolosi paesaggi antartici, con le torri di ghiaccio cesellate



dal tempo e dal vento in mille bizzarre forme. A Brown Bluff cammineremo in

una spettacolare area vulcanica. A Mikkelsen Harbour, nella regione

meridionale di Trinity Island, cammineremo vicino ad una colonia di Pinguini

papua, e vedremo Foche di Weddell e Otarie antartiche. Sbarcheremo anche

a Charlotte Bay, dove potremo vedere le possenti Foche cancrivore; in queste

acque sono spesso avvistate Megattere e Balenottere rostrate. A Baily Head,

su Deception Island, vedremo da vicino una colonia di centomila e più Pinguini

dal collare. Visiteremo Hannah Point, una delle più belle aree delle South

Shetland per la fauna; qui vedremo Petrelli del Capo, Pinguini macaroni,

Cormorani antartici. Vedremo anche molti Elefanti marini.

18° e 19° giorno)  in mare, verso nord; in questi due giorni di navigazione

avremo l'opportunità di rivedere, e fotografare dal ponte della nave, molte

delle specie di uccelli marini già incontrati finora. Speriamo naturalmente di

incontrare qualche specie nuova, qualche accidentale in queste aree, come

ad esempio l'Albatros testagrigia o il Petrello di Schlegel.

20° giorno)  arrivo a Ushuaia e fine della crociera. Trasferimento all'aeroporto

e volo a Buenos Aires. Coincidenza con il volo intercontinentale per Madrid.

21° giorno)  arrivo a Madrid e coincidenza con il volo per Milano Malpensa.

Arrivo a Milano e fine del viaggio.



Per più di 2000 anni i filosofi postularono l’esistenza di un continente

australe che potesse, con le sue terre, compensare il peso del mondo,

impedendone il capovolgimento. I cartografi medioevali disegnarono

un’ipotetica Terra Australis Incognita, che già allora incarnava l’idea

della lontananza, della terra inospitale, della grande avventura. Quella

terra era l’Antartide, scoperta solo nel 1829 da N. B. Palmer, un

cacciatore di foche che si spinse con la sua nave fino all’odierna

Penisola Antartica. In Antartide, nell’immenso continente di cristallo,

nell’ultima frontiera del mondo, si arriva oggi con relativa facilità:

numerose nazioni hanno in Antartide basi scientifiche di ricerca, e

anche i turisti giungono in queste candide lande sempre più numerosi,

rischiando a volta di turbare il delicatissimo equilibrio ecologico del

continente. ORNITOUR è lieta di proporre, in collaborazione con la

Oceanwide Expeditions, emozionanti crociere in Antartide e nelle

isole subantartiche dell’emisfero occidentale. Le navi utilizzate dalla

Oceanwide Expeditions per le crociere sono imbarcazioni predisposte

per la navigazione tra i ghiacci e le avventure in condizioni estreme

saranno sì avventure di cuore e di emozioni, ma la nave non farà

mancare nessuna delle comodità di un hotel a cinque stelle, a partire

dalle cabine, dotate di tutti i comfort di una camera d'albergo. Due

parole soltanto per anticipare quello che, visto nella realtà, è quello
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che più si avvicina ad un mondo irreale. L’oceano antartico è

disseminato di iceberg congelati in mille forme bizzarre, torri di ghiaccio

che dividono i due blu, ugualmente profondi, di mare e cielo. Negli

arcipelaghi australi che circondano l’Antartide le rocce sono incrostate

da muschi e licheni e le distese di ghiaccio, colonizzate da alghe

colorate, si trasformano in tappeti gialli, rossi e verdi. La superficie

crespata dell’acqua si anima di tanto in tanto con flutti turbolenti da

cui emergono i leviatani del mare, le balene, di cui si possono

incontrare numerose specie. Contro il cielo turchese milioni di uccelli

marini volano maestosi o frenetici, enormi albatros e piccoli candidi

petrelli. Sulla terraferma torreggianti elefanti marini poltriscono tra

eserciti di ridicoli e teneri pinguini che ballano il tip tap sulla terra

ghiacciata. Una crociera in Antartide con la Oceanwide Expeditions

sarà davvero l’esperienza di una vita, un viaggio irripetibile in una

fiaba di ghiaccio. Di Oceanwide Expeditions Ornitour propone altre

quattro eccezionali crociere: Isole Svalbard, Mare di Ross, Penisola

Antartica. Potete comunque visitare il sito istituzionale della Oceanwide

Expeditions dove troverete decine di altre meravigliose crociere in

Artide e Antartide, così come favolose gallerie fotografiche, diari di

bordo e altre utilissime informazioni sulle destinazioni del tour-operator.

Questa crociera prenderà le mosse, come tutte le avventure

antartiche, dalla città argentina di Ushuaia, la città più a sud del

mondo. La Plancius entrerà nel Canale di Beagle e si dirigerà in

mare aperto, fino alla prima favolosa tappa, le Isole Falklands, dove

potremo vedere numerose specie di interessanti uccelli terrestri, ma

dove il clou del nostro birdwatching sarà quello che faremo tra le

colonie di uccelli marini sulle scogliere delle isole; vedremo, tra le

altre specie, Pinguini saltarocce, Cormorani re, Sterne del

Sudamerica, Stercorari del Polo Sud e Gabbiani dei delfini. Di nuovo

nell'immensità dell'Oceano Atlantico meridionale, dove attraverseremo

la Convergenza Antartica per raggiungere le South Orkney, le Orcadi



Meridionali, un altro tripudio di uccelli marini. Faremo poi rotta verso

sud per raggiungere quell'enorme artiglio di ghiaccio che si stacca

dalla massa continentale antartica per protendersi quasi a ghermire

l'estremità del Sudamerica, la Penisola Antartica. I paesaggi

mozzafiato dell'Antartide saranno il teatro dove vivremo le ultime

emozionanti avventure di questa starordinaria navigazione.

1° giorno) volo Milano Malpensa - Buenos Aires via Madrid, con arrivo in

serata. Pernottamento in un hotel nei pressi dell'aeroporto.

2° giorno)  volo interno per Ushuaia, dove, appena arrivati, ci trasferiremo al

porto e ci imbarcheremo sul vascello che sarà la nostra casa nei prossimi

diciotto giorni; inizieremo al navigazione attraverso il Canale di Beagle.

Potremo osservare da vicino gli uccelli marini che frequentano queste acque:

l’Albatros urlatore, l’Albatros sopraccigli neri, l'Ossifraga del Sud, il Petrello

del Capo, il Fulmaro antartico, il Petrello tuffatore di Magellano, la Beccaccia

di mare di Magellano e l'Anatra vaporiera della Terra del Fuoco, uno strano

incrocio tra un’oca ed un’anatra (il suo nome si riferisce al fatto chel'animale,

incapace di volare, si muove sull’acqua pattinando con le ali ridotte a

moncherini sollevando una nuvola di goccioline che assomiglia ad uno sbuffo

di vapore).

3° giorno)  in rotta verso le isole Falklands. La nave sarà accompagnata da

una moltitudine di uccelli marini, come Ossifraghe del sud, Albatros testagrigia,

Petrelli antartici, Petrelli del Capo, Petrelli di Kerguelen, e molte, molte altre

specie.

4° e 5° giorno) le isole Falklands, o Malvinas per gli argentini, furono al

centro dell'attenzione internazionale nel 1982, quando scoppiò la guerra,

per il loro dominio, tra Inghilterra e Argentina. Oggi la situazione è più che

tranquilla e le isole mantengono il loro interesse solo per gli amanti della

natura e in particolare per i birdwatcher. Più di cinquanta specie di uccelli,

infatti, nidificano nell'arcipelago, una diversità impressionanete se la si

paragona a quella della vicina Antartide, o anche a quella della punta estrema

del continente sudamericano. L'arcipelago consta di più di trecento isole,

dominate dalle due grandi estensioni di West Falkland e East Falkland. Il



paesaggio delle isole è aspro e spettacolare e le sue scogliere ospitano

favolose colonie di uccelli marini; il paesaggio dell'interno è costituito

soprattutto da praterie e da rada vegetazione arbustiva. Tra le specie terrestri

che vedremo, ricordiamo: il Caracara striato, il Tiranno terricolo facciascura,

il Cinclode nerastro, il Tordo australe, il Mimo codalunga, l'Avvoltoio tacchino,

il Falco pellegrino, l'Anatra crestata, l'Alzavola marezzata, la Poiana

dorsorosso, il Fringuello golanera, il Lucarino mentonero. Ma l'highlight delle

Falklands saranno le colonie di uccelli marini che vedremo stipare le scogliere

delle isole; vedremo Pinguini saltarocce, Pinguini papua, Pinguini di

Magellano, Cormorani re, Sterne del Sudamerica, Stercorari del Polo Sud,

Gabbiani dei delfini, Albatros sopraccigli neri. Nelle acque costiere vederemo

numerose specie di anatidi, come le bellissime Oche di Magellano, Oche

del Kelp , Oche testarossicce, e un'altra specie di "anatra vaporiera",

endemica delle Falklands, l'Anatra vaporiera delle Falklands. Vedremo anche

una colonia di leoni marini del Sudamerica e, con fortuna, qualche specie di

cetaceo, come il Lagenoringo di Peale e il Lagenorinco di Commerson.

Visiteremo anche Port Stanley, la capitale delle Falklands.

6° e 7° giorno)  in mare, verso est, verso la South Georgia. Attraverseremo

la Convergenza Antartica, e cioé la linea di demarcazione tra le acque

relativamente calde che circondano le Falklands e le fredde acque antartiche;

entrando in queste acque, la temperatura cade di dieci gradi in poche ore e,

sempre in poche ore, il mare si popola di una moltitudine di uccelli marini e

cetacei. Ciò è dovuto alla formazione di correnti marine che portano in

superficie il plankton, nutrimento di pesci e euccelli. Potremo vedere decine

di specie di petrelli, berte, albatros e uccelli delle tempeste; tra le altre specie:

Ossifraga del nord, Ossifraga del sud, Petrello piumoso, Petrello

mentobianco, Petrello del Capo, Uccello delle tempeste di Wilson, Uccello

delle tempeste pancianera. Tra i cetacei, le specie più comuni sono la

Balenottera rostrata, l'Iperodonte australe e il Lagenorinco clessidra.

8°/1 1° giorno)  avremo tre giorni a disposizione per esplorare la South

Georgia, la più spettacolare di tutte le isole subantartiche. Visiteremo alcune

aree importanti dal punto di vista storico, come la stazione baleniera, oggi

abbandonata, di Grytviken, dove i pinguini camminano indisturbati per le

strade; come King Edwards Point, dove si trova la tomba dell'esploratore



Shackleton; visiteremo, a Salisbury Plain, l'enorme colonia di Pinguini re e,

ad Albatros Island nella baia di Isles, la colonia di Albatros urlatori. Prima di

riprendere il mare, l'ultimo giorno, visiteremo Cooper Bay, dove si trovano

due grandi colonie di Pinguini dal collare e Pinguini macaroni, oltre che una

colonia di Albatros mantochiaro. Esploreremo anche Gold Harbour, dove ci

saranno buone opportunità di vedere Elefanti marini e Otarie del Sud, e

concluderemo le escursioni nell'isola visitando il magnifico fiordo Drygalski

e la spettacolare baia Larsen. Nelle acque intorno all'isola potremmo vedere

altre specie di uccelli marini, come lo Stercorario antartico, lo Stercorario

mezzano, il Labbo, la Sterna antartica, il Prione fatato, lo stranissimo Chione

niveo, il Petrello tuffatore di South Georgia, il Petrello tuffatore comune. Sulla

terraferma cercheremo l'unico endemismo dell'isola, la Pispola di South

Georgia, e la sottospecie locale del Codone beccogiallo, che alcuni Autori

considerano specie valida.

12° giorno) in mare, verso sud, verso le isole di South Orkney.

13° giorno)  la bellezza delle isole South Orkney è superba; iceberg

torreggianti, colorati di rosa e azzurro, ghiacciai, torri rocciose. L'interesse

ornitologico delle isole risiede nelle colonie di Pinguini di Adelia e Pinguini

dal collare, e, soprattutto, nella piccola colonia del delizioso Petrello delle

nevi. Vedremo anche l'Ossifraga del sud, lo Stercorario del Polo Sud, il Prione

tortolino, l'Uccello delle tempeste di Wilson.

14° giorno)  di nuovo in oceano aperto, verso l'highlight della crociera, verso

l'Antartide; la nave sarà sempre seguita da un corteo di uccelli marini; se

avremo fortuna potremo vedere qualche giovane di Pinguino imperatore, il

cui areale di distribuzione è ben distante da questa regione, ma che a volte

viene spinto qui da venti e correnti.

15°/17° giorno) in questi tre giorni effettueremo numerose discese a terra

e gite sugli Zodiacs, i gommoni che permettono di avvicinarsi alle coste; il

numero e la sede degli sbarchi è legato alle condizioni atmosferiche, ma i

quelli descritti di seguito sono i più probabili. A Paulet Island vedremo i resti

della spedizione antartica degli inizi del ventesimo secolo e una colonia di

centinaia di migliaia di Pinguini di Adelia; è questa la regione in cui vedremo

i più classici e favolosi paesaggi antartici, con le torri di ghiaccio cesellate



dal tempo e dal vento in mille bizzarre forme. A Brown Bluff cammineremo in

una spettacolare area vulcanica. A Mikkelsen Harbour, nella regione

meridionale di Trinity Island, cammineremo vicino ad una colonia di Pinguini

papua, e vedremo Foche di Weddell e Otarie antartiche. Sbarcheremo anche

a Charlotte Bay, dove potremo vedere le possenti Foche cancrivore; in queste

acque sono spesso avvistate Megattere e Balenottere rostrate. A Baily Head,

su Deception Island, vedremo da vicino una colonia di centomila e più Pinguini

dal collare. Visiteremo Hannah Point, una delle più belle aree delle South

Shetland per la fauna; qui vedremo Petrelli del Capo, Pinguini macaroni,

Cormorani antartici. Vedremo anche molti Elefanti marini.

18° e 19° giorno)  in mare, verso nord; in questi due giorni di navigazione

avremo l'opportunità di rivedere, e fotografare dal ponte della nave, molte

delle specie di uccelli marini già incontrati finora. Speriamo naturalmente di

incontrare qualche specie nuova, qualche accidentale in queste aree, come

ad esempio l'Albatros testagrigia o il Petrello di Schlegel.

20° giorno)  arrivo a Ushuaia e fine della crociera. Trasferimento all'aeroporto

e volo a Buenos Aires. Coincidenza con il volo intercontinentale per Madrid.

21° giorno)  arrivo a Madrid e coincidenza con il volo per Milano Malpensa.

Arrivo a Milano e fine del viaggio.


